
QUANDO CI CONNETTIAMO ONLINE, QUALI BISOGNI
PROFONDI STIAMO CERCANDO DI SODDISFARE?

 È DAVVERO SOLO TECNOLOGIA… O È IL RIFLESSO
DI MOTIVAZIONI PSICOLOGICHE PIÙ COMPLESSE?
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Viviamo in un’epoca in cui la connessione
digitale è continua, pervasiva, spesso data per

scontata. Ma dietro ogni accesso a una
piattaforma, ogni click, ogni scroll, c’è molto

più di un semplice gesto tecnico: ci sono
motivazioni profonde, spesso inconsapevoli.
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Aspetti motivazionali  implicati nei
comportamenti problematici online

 Fuga e/o regolazione emotiva 

Intrinsic Enjoyment 

Reward orientation

Time Filler

Social Interaction

ImmersionCustomization and Autonomy

Loss Sensitivity 

Self-Expansion
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 Fuga e/o
regolazione emotiva 

Motivazione a utilizzare
tecnologia  come strategia di
coping disfunzionale per
sfuggire a stati emotivi negativi,
stress, ansia o insoddisfazione.
L’ambiente digitale diventa un
contenitore protettivo dove il
soggetto può temporaneamente
evitare le difficoltà del mondo
reale.

Tendenza neurocomportamentale a
ricercare costantemente stimoli
gratificanti, premi, progressi
percepiti anche di breve durata.
spesso mediati da notifiche, like,
livelli o altri feedback positivi. Le
tecnologie digitali attivano i sistemi
dopaminergici di ricompensa
facilitando pattern di rinforzo
continuo.

Intrinsic Enjoyment 

Desiderio di immergersi
completamente nell’esperienza
digitale per godere del flusso e
dell’engagement, spesso senza

percepire il tempo che passa

Reward orientation
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Social Interaction Immersion

Desiderio di immergersi in situazioni
di coinvolgimento totale in cui si perde
la percezione del tempo e di sé per
godere del flusso e dell’engagement,
Le interfacce tecnologiche facilitano
questa immersione grazie a
interazioni continue, feedback
immediati e contenuti personalizzati.

Motivazione a utilizzare strumenti digitali
per soddisfare il bisogno di
appartenenza, contatto e riconoscimento
sociale. L’ambiente online viene preferito
perché percepito come più sicuro,
controllabile o meno ansiogeno rispetto
alle interazioni faccia a faccia,
soprattutto in presenza di timidezza,
ansia sociale o esperienze relazionali
frustranti. Il mondo online può diventare
l’unico contesto in cui l’individuo si sente
“a proprio agio.

Time Filler

Bassa tolleranza alla noia, ai periodi di
inattività e di assenza di stimoli,
percepiti come emotivamente
spiacevoli. La tecnologia funge da
riempitivo immediato o scopo reale.
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Customization and
Autonomy

Loss Sensitivity 

Self-Expansion

Motivazione legata al bisogno
psicologico di autonomia, controllo e
autoespressione,  La
personalizzazione dell’ambiente
digitale, la possibilità di scegliere,
modificare e gestire le impostazioni,
l’estetica o i contenuti rinforzano il
senso di padronanza.

Preoccupazione e disagio legati alla
possibilità di perdere aggiornamenti,
interazioni sociali o progressi digitali. 

Bisogno di uno spazio per esplorare,
costruire o rafforzare aspetti
dell’identità personale. Il digitale
diventa un mezzo attraverso cui
sperimentare ruoli, ottenere
validazione sociale, esprimere valori o
competenze, e vivere una versione
idealizzata di sé.
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 Fuga e/o regolazione emotiva Reward orientation Intrinsic Enjoyment 

In che modo queste spinte motivazionali possono contribuire
allo sviluppo di comportamenti problematici online?

Quando la tecnologia viene
usata sistematicamente per
evitare emozioni difficili,
può diventare una strategia
di coping dominante,
rinforzando l’evitamento e
riducendo la capacità di
affrontare la realtà.

La continua attivazione dei
circuiti di ricompensa rinforza
l’uso ripetuto, portando a una
perdita di controllo e a un
bisogno crescente di stimoli
digitali sempre più intensi.

Quando l’immersione nel
contenuto digitale porta alla

perdita di tempo e di
consapevolezza, si riduce il
controllo sull’uso e aumenta

la trascuratezza di attività
importanti offline.
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Time Filler Social Interaction Immersion

L’uso della tecnologia come
risposta automatica alla noia
può generare un’abitudine

rigida, rendendo sempre più
difficile tollerare momenti di
vuoto senza stimolazione

esterna.

Se le relazioni online
sostituiscono quelle reali, il

soggetto può sviluppare una
dipendenza dal contesto digitale
per sentirsi accettato, evitando
sempre più i contatti dal vivo.

Quando l’immersione nel
contenuto digitale porta alla

perdita di tempo e di
consapevolezza, si riduce il

controllo sull’uso e aumenta la
trascuratezza di attività

importanti offline.

In che modo queste spinte motivazionali possono contribuire
allo sviluppo di comportamenti problematici online?
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Customization and Autonomy Loss Sensitivity Self-Expansion

Il forte legame tra la propria
identità e l’ambiente digitale
personalizzato può aumentare
l’attaccamento alla tecnologia,
spingendo a un uso eccessivo
per mantenere la sensazione
di controllo.

Il timore costante di “perdere
qualcosa” online genera
comportamenti compulsivi di
controllo e connessione, che
possono cronicizzarsi e
interferire con il riposo, la
concentrazione e il benessere.

Quando il valore personale
dipende fortemente dalla
validazione online, l’uso della
tecnologia diventa centrale
per mantenere l’autostima,
esponendo a dipendenza da
feedback e a instabilità
emotiva.

In che modo queste spinte motivazionali possono contribuire
allo sviluppo di comportamenti problematici online?

www.riflessivirtuali.it

http://www.riflessivirtuali.it/


Le spinte che ci legano agli schermi
non sono colpe, ma segnali. 

Sta a noi decidere se rispondere con
coscienza… o reagire per abitudine.
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